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OPPORTUNITA’ A LIVELLO NAZIONALE 

 
PROROGA AL 2022 DEGLI INCENTIVI INDUSTRIA 4.0 E TRANSIZIONE 4.0 

 

CREDITO DI IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE E DESIGN 

 

Il Credito di Imposta Ricerca, Sviluppo, Innovazione e Design è prorogato nella forma attuale al 2022. 

Le aliquote vengono però così modificate: 

 

✓ Ricerca e Sviluppo: si passa dal 12% al 20% con un beneficio massimo che passa da 3 a 4 milioni di euro; 

✓ Innovazione tecnologica: si passa dal 6% al 10% con un beneficio massimo che passa da 1,5 a 2 

milioni di euro. In caso di innovazione tecnologica finalizzata a industria 4.0 o alla transizione 

ecologica si passa dal 10% al 15%; 

✓ Design: si passa dal 6% al 10% con un beneficio massimo che passa da 1,5 a 2 milioni di euro 

 

CREDITO DI IMPOSTA INVESTIMENTI 4.0 
 

Il Credito di Imposta per gli investimenti 4.0 è rinnovato anche per il biennio 2021-2022. 

In particolare, possono beneficiare dell'incentivo, con aliquote incrementate rispetto a quello in vigore nel 

2020, gli investimenti effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero 

entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti 

accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione. 

Le aliquote applicabili sono le seguenti: 
 

Beni materiali industria 4.0 

• 50% per il 2021 e 40% per il 2022 per investimenti fino a 2,5 milioni 

• 30% per il 2021 e 20% per il 2022 per investimenti fino a 10 milioni 

• 10% fino a 20 milioni 

 

Beni immateriali 4.0 (es. software) 

• 20% fino a 1 milione di euro 

Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei beni immateriali 

4.0 mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. 

 

CREDITO DI IMPOSTA INVESTIMENTI IN BENI PER SMART WORKING 

 

Si segnala, inoltre, che è previsto un credito d’imposta del 15% per gli investimenti in strumenti e dispositivi 

tecnologici destinati dall’impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile. 

 

BONUS FORMAZIONE 4.0: NOVITA' 
 

Il bonus fiscale per la formazione del personale dipendente nel settore delle tecnologie previste dal Piano 

nazionale industria 4.0 viene prorogato fino al 31/12/2022. 

Tra le novità vi è la possibilità di veder riconosciuto il credito di imposta anche sulle seguenti spese: 

a) spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 

b) costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al progetto di 

formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al progetto, 

l’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il 

progetto di formazione. Sono escluse le spese di alloggio, ad eccezione delle spese di alloggio minime 

necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 

c) i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

d) le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette (spese 

amministrative, locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno seguito la 

formazione. 
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BONUS PUBBLICITA’ – Proroga al 2021 e 2022 
 

Il bonus pubblicità sarà concesso nella misura unica del 50% della spesa sostenuta - come previsto dai 

decreti Cura Italia e Rilancio - anche nel 2021 e nel 2022. La proroga viene introdotta dalla Manovra 2021 

per fronteggiare il calo degli investimenti pubblicitari a seguito dell'emergenza Covid-19. 

 

Il bonus pubblicità è rivolto a imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali - come previsto dalla 

norma istitutiva dell’agevolazione - che hanno effettuato investimenti pubblicitari sulla stampa quotidiana e 

periodica, anche online. 

Bonus pubblicità: novità per il 2021 

Per far fronte alla riduzione degli investimenti pubblicitari a causa della crisi Covid-19, la Manovra 2021 

intende dare continuità al regime straordinario del bonus pubblicità previsto per il 2020 dal decreto Cura 

Italia e dal dl Rilancio, confermandolo anche per il 2021 e il 2022. 

Questo significa che per il biennio 2021-2022 il credito d'imposta sarà concesso nella misura unica del 50% 

del valore assoluto degli investimenti pubblicitari effettuati ("a regime”, invece, è concesso nella misura del 

75% del valore incrementale degli investimenti effettuati) sui giornali quotidiani e periodici, anche in formato 

digitale. 

L'agevolazione sarà concessa entro il limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno anno. Di 

conseguenza, il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione sarà incrementato di 50 milioni di 

euro sia per il 2021 che per il 2022. 

L'incentivo potrà essere richiesto all'Agenzia delle Entrate, una volta stabiliti i termini per la presentazione 

delle domande. 

 

INCENTIVI SACET SIMEST: Rifinanziamento per triennio 2021-2023 
 

A causa dell’eccessivo numero di richieste, Sace Simest ha bloccato temporaneamente la possibilità di 

presentare nuove domande di finanziamento sul Fondo 394-81 per l’internazionalizzazione. 

Il DL Bilancio ha incrementato le risorse di 465 milioni di euro per l’anno 2021 e di 60 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

Il Fondo 394-81 gestito da Sace Simest eroga finanziamenti agevolati (e fino al 31/12/2020 anche contributi 

a fondo perduto per il 50% del valore delle spese ammissibili) per le seguenti tipologie di progetti per 

l'internazionalizzazione. 

 

Sace Simest supporta le imprese italiane in tutte le fasi di crescita sui mercati esteri. Fino al 31 dicembre 

2020 è possibile accedere agli strumenti di liquidità a tasso agevolato e senza necessità di presentare 

garanzie, richiedendo fino al 50% del finanziamento a fondo perduto con un importo massimo concedibile a 

fondo perduto di € 100.000. 

Gli strumenti con cui attualmente Simest sostiene le imprese nel processo di internazionalizzazione sono i 

seguenti: 

✓ TEMPORARY EXPORT MANAGER 
✓ PARTECIPAZIONE A FIERE E MOSTRE ALL’ESTERO 
✓ SVILUPPO E-COMMERCE IN PAESI ESTERI 

 

 

NUOVO FONDO PER L'IMPRENDITORIA FEMMINILE 

L'art. 17 del DL Bilancio 2021 istituisce il “Fondo a sostegno dell’impresa femminile”, con una dotazione di 20 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, al fine di promuovere e sostenere l’avvio e il 

rafforzamento dell’imprenditoria femminile. 

Gli interventi possono prevedere: 

a) contributi a fondo perduto per avviare imprese femminili, con particolare attenzione alle imprese individuali 

e alle attività libero professionali in generale e con specifica attenzione a quelle avviate da donne 

disoccupate di qualsiasi età; 
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b) finanziamenti a tasso zero, finanziamenti agevolati, combinazioni di contributi a fondo perduto e 

finanziamenti per avviare e sostenere le attività di imprese femminili; 

c) incentivi per rafforzare le imprese femminili, costituite da almeno 36 mesi, sotto la forma di contributo a 

fondo perduto del fabbisogno di circolante nella misura massima dell’ottanta percento della media del 

circolante degli ultimi 3 esercizi; 

d) percorsi di assistenza tecnico-gestionale, per attività di marketing e di comunicazione durante tutto il 

periodo di realizzazione degli investimenti o di compimento del programma di spesa, anche attraverso un 

sistema di voucher per accedervi; 

e) investimenti nel capitale, anche tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi, a beneficio 

esclusivo delle imprese a guida femminile tra le start-up innovative e delle PMI innovative nei settori 

individuati in coerenza con gli indirizzi strategici nazionali. 

 

NUOVO FONDO PER LE IMPRESE CREATIVE 

L'art. 18 del DL Bilancio 2021 istituisce il “Fondo PMI Creative”, con una dotazione di 20 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2021 e 2022, finalizzato a supportare tutte le attività dirette allo sviluppo, alla creazione, 

alla produzione, alla diffusione e alla conservazione dei beni e servizi che costituiscono espressioni culturali, 

artistiche o altre espressioni creative e, in particolare, quelle relative all’architettura, agli archivi, alle 

biblioteche, ai musei, all’artigianato artistico, all’audiovisivo, compresi il cinema, la televisione e i contenuti 

multimediali, al software, ai videogiochi, al patrimonio culturale materiale e immateriale, al design, ai festival, 

alla musica, alla letteratura, alle arti dello spettacolo, all’editoria, alla radio, alle arti visive, alla 

comunicazione e alla pubblicità. 

Le risorse del Fondo potranno essere utilizzate per: 

a) promuovere nuova imprenditorialità e lo sviluppo di imprese del settore, attraverso contributi a fondo 

perduto, finanziamenti agevolati e loro combinazioni; 

b) promuovere la collaborazione delle imprese del settore creativo con le imprese di altri settori produttivi, in 

particolare quelli tradizionali, nonché con le Università e gli enti di ricerca, anche attraverso l’erogazione di 

contributi a fondo perduto in forma di voucher da destinare all’acquisto di servizi prestati da imprese creative 

ovvero per favorire processi di innovazione; 

c) sostenere la crescita delle imprese del settore anche tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari 

partecipativi, a beneficio esclusivo delle start-up innovative e delle PMI innovative nei settori individuati in 

coerenza con gli indirizzi strategici nazionali. 

 

INCENTIVI PER ASSUNZIONI 

INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI UNDER 36 

È previsto un incentivo per le imprese che effettuano nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le 

trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate nel biennio 

2021-2022 di giovani under 36 alla data di assunzione. 

L’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che non abbiano proceduto nei sei mesi precedenti 

l’assunzione, né procedano nei nove mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per giustificato 

motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi. È previsto l'esonero contributivo nella misura del 100%, per 

un periodo massimo di 36 mesi, nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui. 
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INCENTIVO OCCUPAZIONE DONNE 

È previsto un incentivo per le imprese che effettuano nuove assunzioni di lavoratrici donne nel biennio 2021-

2022. 

Le assunzioni devono comportare un incremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza 

tra il numero dei lavoratori rilevato in ciascun mese ed il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 

dodici mesi precedenti. I dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale sono ponderati in base al 

rapporto tra le ore pattuite e l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. 

È previsto l'esonero contributivo nella misura del 100%, per un periodo massimo di 36 mesi, nel limite 

massimo di importo pari a 6.000 euro annui. 

 

 

 

 

Coloro che desiderano avere maggiori informazioni sui singoli bandi o sulle modalità di 

presentazione, potranno trasmettere la loro manifestazione di interesse compilando la 

tabella sottostante con i dati richiesti inviandola tramite scansione all’indirizzo e-mail:  

segreteria@proevosrl.it e successivamente saranno contattati. 

 

 

Informativa Finanziamenti DICEMBRE 2020 

Desidero essere contattato per maggiori informazioni  

NOME AZIENDA  

REFERENTE  

TELEFONO   EMAIL  

 

FIRMA_______________________________________________ 
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